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COMUNITA’ PARROCCHIALE DI QUINZANO

L’Olivo
Partenza... ri-partenza...

 o nuovo inizio?
Ecco, ci risiamo! Siamo agli inizi di un 
nuovo anno pastorale. 
Progetti, programmi, organizzazione e 
calendari di iniziative, celebrazioni, in-
contri e attività ... 
Sì, ma ... per cosa?  Per crescere e vivere 
come cristiani. 
In questo tempo la nostra Diocesi sta vi-
vendo un particolare cammino di rinno-
vamento tracciato dal Vescovo Domeni-
co, e  che interesserà la Chiesa di Verona 
nel prossimo periodo con una rivisitazione della vita 
della Diocesi, per dare sempre più un volto di Chie-
sa forgiata dal Vangelo. Come spiegato dal Vescovo, 
questo profondo processo di rinnovamento  ha l’ob-
biettivo di immaginare «una rinnovata presenza di 
chiesa in grado di cogliere, con genialità e acutezza, 
ciò che oggi siamo chiamati a mantenere e ciò che 
invece va fatto cadere». 
Ci facciamo accompagnare anche dalla lettera pa-
storale “Sulla luce”, che il Vescovo ci ha consegna-
ta per l’inizio di questo nuovo anno sottolineando: 
«Dare alla luce, cioè nascere, è la metafora più con-
vincente per dire la vita e quella particolare interpre-
tazione che della vita è la fede. Gesù stesso ne parla 
espressamente: “La donna, quando partorisce, è nel 
dolore perché è venuta la sua ora; ma, quando ha 
dato alla luce il bambino, non si ricorda più della 
sofferenza, per la gioia che è venuto al mondo un 
uomo”. Per questa ragione la seconda lettera pasto-
rale ha come titolo: “Sulla luce”. 
In un tempo di oscurità data dalle guerre e dalla vio-
lenza sulle persone e sull’ambiente, sento il bisogno 
di raccogliere perle di luce. La luce che mi sta più 
a cuore ovviamente è quella della fede, che si con-
densa nel nome stesso di Gesù. Come, infatti, è detto 
nell’Enciclica Lumen fidei: “È urgente … recuperare 
il carattere proprio di luce propria della fede, perché 
quando la sua fiamma si spegne anche tutte le altre 
luci finiscono per perdere il loro vigore”. La crisi 
oggi della chiesa che qualche volta sembra essere 

una luce posta sotto il moggio, è ricon-
ducibile a questa mancanza di fede, che 
è l’unica in grado di diradare le nebbie 
inquietanti del non-senso».
Il nuovo anno pastorale è, come sempre, 
ricco di appuntamenti e momenti forti. 
Tutto questo esprime il modo di esse-
re della Parrocchia, che intende “offrire 
opportunità, possibilità e occasioni” per 
tutti; chi vuole crescere come cristiano e 
vivere la sua appartenenza alla Chiesa e 

alla comunità sa poi cogliere queste possibilità e far-
ne buon uso, traendo profitto per la sua vita e la sua 
crescita cristiana.
Avanti, allora: ce n’è per tutti!

don Alessandro

43° Concorso Presepi
Il Gruppo Amici del Presepio di Quinzano ha iniziato proprio in 
questi giorni i lavori per allestire il Grande Presepio Automatico 
e tutte le iniziative collegate.
Un invito a cimentarsi anche per la 26^ edizione del Concor-
so Presepi in Diorama, un’esperienza che non deve spaventare, 
Basta realizzare un piccolo presepio asportabile che poi potrete 
portare in chiesa per esporlo nelle vetrine della grande capanna 
d’ingresso al Presepio Automatico. Non deve mancare in casa il 
Presepio che porta un Vero Natale in Famiglia con la nascita di 
Gesù salvatore. Vi iscriverete così per partecipare al Concorso 
Presepi in Famiglia. Prepariamoci per tempo che il Natale si av-
vicina a grandi passi…   
Tutte le informazioni necessarie le trovate sul sito parrocchiale  
www.quinzanoverona.it 
Le premiazioni vi danno appuntamento per la sera del 5 gennaio 
2025 durante la Serata Corale, con l’arrivo della Stella e dei Re 
Magi che porteranno doni per tutti… Anche quest’anno Il Grande 
Presepio sarà aperto dalla Notte di Natale a domenica 19 Gennaio 
2025, tutti i giorni, dalle ore 8.30  alle ore 18.30.



PAGINA 2 L’Olivo ANNO 32, NUMERO 2

Dopo le attività estive e una meritata pausa per i vo-
lontari nel mese di agosto, il 2 settembre al Circolo 
NOI sono ripartite le attività. Quest’anno abbiamo 
introdotto una novità: un “mini grest” di una setti-
mana, chiamato “gruppo ricreativo di fine estate”, 
che ha coinvolto 50 ragazzi, 30 animatori, le insupe-
rabili cuoche e le preziose mamme che hanno aiuta-
to in cucina e nel tenere sempre in ordine gli spazi 
della nostra casa.
L’entusiasmo per questa nuova esperienza e la gioia 
di stare insieme per costruire qualcosa di bello sono 
stati contagiosi, creando un clima davvero positivo. 
Crediamo che questo sia stato percepito anche all’e-
sterno; ciò che conta è l’atmosfera che si respira, più 
delle parole.
Gli animatori hanno vissuto, parallelamente a que-
sta esperienza di grest, una settimana di convivenza 
presso il nostro Eremo di San Rocchetto, conso-
lidando relazioni e amicizie, per diventare un grup-
po affiatato a servizio della comunità. Pensiamo che 
questa sia stata anche un’importante opportunità  per 
la crescita personale dei ragazzi.
Possiamo già preannunciare che, con gli animatori, 
ci stiamo organizzando per proporre altre iniziative 
per i ragazzi già dal mese di ottobre, come il torneo 
di calcetto balilla (su cui sta lavorando Simone), ol-
tre a delle “giornate giocose” da trascorrere insieme 
la domenica. Maggiori dettagli arriveranno tramite 
avvisi e comunicazioni.
Questo è per dire che al Circolo NOI siamo sempre 
in fermento per cercare nuove proposte e attività, 
mantenendo la nostra Casa sempre aperta al servizio 
della comunità. Siamo sempre alla ricerca di perso-
ne che desiderino unirsi a noi per condividere nuove 
idee e risorse.
In questi giorni, abbiamo accolto alcune famiglie 
nuove, recentemente trasferitesi, che ci hanno chie-
sto informazioni su chi siamo e cosa facciamo, cu-
riosando come è normale fare in un nuovo ambiente.
Che bello! Da luglio è con noi Simone Agosti. Molti 
si sono chiesti chi sia questo ragazzo sempre pre-
sente al NOI. Simone è una presenza preziosa e di-
sponibile, con il sorriso di chi ha scelto di fare un’e-
sperienza di servizio civile presso il nostro Circolo. 
Ha saputo integrarsi fin da subito e collaborare con 
coetanei e adulti. Da un paio d’anni, il nostro Circo-
lo è accreditato per il Servizio Civile Universale, 

aperto ai giovani dai 18 ai 28 anni. Questo servizio 
offre ai giovani un’importante valenza educativa e 
formativa, oltre a rappresentare un’opportunità di 
crescita personale.
I ragazzi del servizio civile sono impegnati nelle 
proposte educative per circa 25 ore settimanali. Nel 
nostro circolo si inizia a maggio, per poi essere coin-
volti con il grest a giugno e luglio. Non ci si annoia 
mai! È un servizio che consente di avere altri impe-
gni di studio o lavoro e offre una bella opportunità 
con un riconoscimento di 507,30 euro mensili netti. 
Le domande per il servizio civile del prossimo anno 
possono essere presentate a febbraio, quindi c’è 
tempo per riflettere.
In questi giorni, per il terzo anno, stiamo ripartendo 
con il “doposcuola e di più” per i ragazzi della no-
stra scuola di Quinzano. È pronto anche il calendario 
per le “serate tra medie” del sabato e siamo fidu-
ciosi di trovare anche un pomeriggio per i ragazzi 
delle medie dedicato allo studio e ai compiti. 
Le serate aggregative per gli adulti con il gioco del 
burraco continuano alla grande e non mancano i mo-
menti di convivialità per i nostri cari nonni, come la 
festa organizzata per loro il 2 ottobre, allietata dalla 
fisarmonica di Daniele Dindo. 
Il bar, a servizio delle attività, e la saletta adiacen-
te rimangono sempre aperte il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 15.00 alle 18.30 (orario invernale), of-
frendo un luogo accogliente dove ritrovarsi, bere un 
caffè, una tisana, leggere il giornale, giocare a carte 
e stare in compagnia. 
Nella saletta è allestita una piccola libreria in cui si 
possono trovare dei libri, colori, fogli, disegni da 
colorare e qualche gioco per trascorrere un po’ di 
tempo al calduccio.
Ricordiamo che per partecipare alla vita del Circolo 
NOI, che ci piace anche chiamare Casa della Co-
munità, è necessario essere iscritti e avere la tessera 
NOI. Ci sarà una giornata dedicata al tesseramento, 
alla quale invitiamo a partecipare. Nei giorni in cui 
il bar è aperto, è possibile richiedere la tessera per 
diventare nuovi soci o per rinnovarla.

A tutti auguriamo un nuovo anno insieme, perché 
stare insieme è bello, porta gioia e fa stare bene.
                                                                 

  NOI del Circolo NOI

Vita al Circolo NOI



PAGINA 3 L’Olivo ANNO 32, NUMERO 2

- - -  PROSSIMI  APPUNTAMENTI  - - -
Gli appuntamenti segnati in questo calendario nel corso del tempo possono subire variazioni, modifiche o 

integrazioni. Per essere sempre aggiornati fare riferimento agli Avvisi Settimanali Parrocchiali  

(è possibile ricevere gli Avvisi iscrivendosi al Canale WhatsApp, come indicato di seguito) 

OTTOBRE 

Venerdì 11, ore 20.45: Inizio incontri per Adolescenti e Giovani 
Sabato 12: alle ore 15 incontro per sposi/fidanzati presso la Casa della Comunità. È possibile avere 

servizio di baby sitting. Per informazioni, contattare Anna 3456362182 
Domenica 13, Messa delle ore 11: festa degli anniversari di matrimonio. Festeggiamo gli sposi che si 

sono sposati nell’anno, quelli che ricordano il primo anniversario di matrimonio insieme agli sposi 
che festeggiano il 5°, 10°, 15°, 20° anniversario e così via, e dai 60 in poi tutti gli anni. 
Dopo la celebrazione segue il pranzo presso la Casa della Comunità (su prenotazione). 

In questa settimana : primo incontro di accoglienza dei partecipanti al catechismo 

(secondo il giorno e orario di ciascun gruppo). 
Domenica 20 : Giornata Missionaria Mondiale 

alla Messa delle ore 11: Apertura dell’Anno catechistico. 
Sono invitati tutti i bambini e ragazzi con le loro famiglie. 

NOVEMBRE 

Venerdì 1: Solennità di tutti i Santi: Ss. Messe con orario festivo (compreso S.Messa nella vigilia) 
Ore 15: funzione (non la Messa) al cimitero di Quinzano, con la Benedizione delle tombe. 

Sabato 2, Commemorazione di tutti i defunti. Ore 10 S. Messa al cimitero 
non c’è messa al cimitero al pomeriggio perchè c'è la S. Messa festiva in chiesa alle ore 18  

Domenica 3 - Ss. Messe con orario festivo - In tutta la Diocesi si tiene la Giornata per il Seminario 

   I^ Domenica del Mese: Raccolta offerte per la Caritas. 
Lunedì 4, ore 15: S. Messa al cimitero (non c’è la messa delle 8.30 in parrocchia) 
Martedì 5, ore 15: S. Messa al cimitero (non c’è la messa delle 8.30 in parrocchia) 

Mercoledì 6, ore 15: S. Messa al cimitero (non c’è la messa delle 18.30 in parrocchia) 

ore 19 in chiesa: Adorazione Eucaristica, per le vocazioni (primo mercoledì del mese) 
Giovedì 7, ore 15: S. Messa al cimitero (non c’è la messa delle 8.30 in parrocchia) 

Venerdì 8, ore 15: S. Messa al cimitero (non c’è la messa delle 8.30 in parrocchia) 

Sabato 16, ore 15: incontro per coppie di sposi e fidanzati, alla Casa della Comunità. È possibile avere 
servizio di baby sitting. 

DICEMBRE 

Domenica 1 : I^ di Avvento Inizia il nuovo anno liturgico e il cammino di preparazione al Natale 

I^ Domenica del Mese: Raccolta offerte per la Caritas. 
Nelle prime 3 Domeniche di Avvento: Mercatino natalizio in fondo alla Chiesa 

Mercoledì 4 : (I° mc. del mese) Dopo la Messa delle 18.30 segue l'Adorazione Eucaristica per le vocazioni 
Sabato 14, ore 15: incontro per coppie di sposi e fidanzati, alla Casa della Comunità. È possibile avere 

servizio di baby sitting. Per informazioni, contattare Anna 3456362182. 
Mercoledì 18 - ore 15.30: S.Messa per gli anziani (ma aperta a tutti) con gli auguri di Natale, presso la 

Casa della Comunità.  (non c’è la messa delle 18.30 in parrocchia) 
Domenica 22, alla S.Messa delle ore 11: benedizione delle statuine di “Gesù Bambino” da mettere nei 

presepi 
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Lunedì 23   . ore 15,30 - 17,30 : Confessioni in preparazione al S. Natale 
Martedì 24  – Vigilia di Natale ore 10 - 11,30  e  15,30 - 17,30 : Confessioni 
 ore  22   S. MESSA nella NOTTE di NATALE 
 Al termine della Messa: inaugurazione del Presepio e auguri con cioccolata, vin brulé e pandoro. 
Mercoledì 25  – SANTO NATALE 
 SS. Messe alle ore  9  e  11,   + ore 10 S. Rocco  
Giovedì 26 –  Santo Stefano 
 S. Messa alle ore 10  - Unica Messa del giorno.   
Domenica 29 : Festa della Santa Famiglia di Nazareth 
 SS. Messe con orario festivo (vigilia ore 18 - ore  9  e  11  + ore 10 a S. Rocco); 
Martedì 31 : ore 18: Messa festiva Valida per il 1° Gennaio, che avrà il carattere di 

        ringraziamento a conclusione dell’anno trascorso con il canto del Te Deum 
 

GENNAIO 
 

Mercoledì 1 gennaio 2025 - Solennità di Maria Madre di Dio e Giornata Mondiale della Pace - 
 SS. Messe (oltre a quella nella vigilia) alle ore  9  e  11  + ore 10 a S. Rocco  
Domenica 5 : SS. Messe con orario festivo (vigilia ore 18 - ore  9  e  11  + ore 10 a S. Rocco); 
 NON C'È la S. Messa festiva dell’Epifania alle ore 18: 
 ore 20 in chiesa : Premiazioni del Concorso "Presepi a Quinzano" e Rassegna di Canti natalizi 
Lunedì 6 – EPIFANIA del SIGNORE 
 SS. Messe festive al mattino (non c'è la Messa nella vigilia  :ore  9  e  11  + ore 10 a S. Rocco); 
 Al termine della Messa delle ore 11 :  Benedizione dei Bambini  
Domenica 12  – Festa del Battesimo di Gesù :  
 SS. Messe con orario festivo (vigilia ore 18 - ore  9  e  11  + ore 10 a S. Rocco); 
 alla Messa delle ore 11 sono invitate le famiglie dei bambini battezzati nell’anno. 
 

 

 
 
 

RRIICCEEVVII  ggllii    AAVVVVIISSII    PPAARRRROOCCCCHHIIAALLII  
ddiirreettttaammeennttee  SSUULL  TTUUOO  TTEELLEEFFOONNOO 

 
 

È attivo un canale pubblico di WhatsApp in cui vengono pubblicati gli Avvisi parrocchiali 
settimanali, gli Avvisi e informazioni riguardanti le iniziative, le attività, e le celebrazioni 

della Parrocchia di Quinzano - VR. 
 

Per ricevere sul tuo telefono gli Avvisi iscriviti  
al canale "Avvisi Parrocchia Quinzano" su WhatsApp,  
accedendo a questo link :  
https://whatsapp.com/channel/0029VadtYX2KgsNuE6GINd0E 

(basta inquadrare con la fotocamera del tuo cellulare 
         il Qr-code qui a fianco  à ) 

e cliccando su "iscriviti" (se è la prima volta che ti iscrivi  
a un canale WhatsApp, dovrai prima cliccare su "accetta") 
(N.B. Il tuo numero di telefono non sarà visualizzato dagli altri iscritti)  
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LE SANTE MESSE PER I NOSTRI DEFUNTI - Ci 
adeguiamo al sistema Diocesano, che consiste nel 
raccogliere ANCHE PIÙ INTENZIONI DI MESSE 
IN UN SOLO GIORNO, ma poi (anche collaboran-
do tra parrocchie) far sì che AD OGNI INTENZIO-
NE RICHIESTA CORRISPONDA UNA MESSA 
EFFETTIVAMENTE CELEBRATA (non avviene il 
“cumulo” delle intenzioni celebrando una sola Mes-
sa!). In pratica: se in un giorno si trovano scritte nel 
calendario delle Messe più di una intenzione, signi-
fica che oltre alla S. Messa celebrata in parrocchia 
ci sono altre Messe quante sono le intenzioni richie-
ste, che vengono effettivamente celebrate, anche se 
partecipiamo tutti a quella che si celebra quel giorno 
nella nostra Parrocchia, ciascuno secondo le proprie 
intenzioni.  
* A questo riguardo, in applicazione delle dispo-
sizioni liturgiche (il Messale e l’ “Ordo Liturgico” 
prescrivono che nelle Domeniche e Solennità non 
si possono celebrare le Messe dei Defunti, e quindi 
- pur ricordando e pregando per i nostri cari - non 
vanno inseriti gli elementi specifici di tali Messe - cfr 
OL pp. 11 e 13; OGMR nn. 379 ss), DAL MESE DI 
GENNAIO il nome dei defunti o altre particolari in-
tenzioni NON VENGONO NOMINATI DURANTE 
LE MESSE FESTIVE, perché queste sono le Messe 
dell’intera comunità e non devono sembrare “priva-
te”, ma nonostante questo VENGONO COMUN-
QUE APPLICATE LE INTENZIONI richieste.

LE SANTE MESSE PER I VIVI e PER VARIE IN-
TENZIONI -  Poiché molti chiedono la celebrazio-
ne di Ss. Messe per i defunti, ricordiamo che è bella 
cosa pregare ANCHE PER I VIVI ed è quindi possi-
bile far celebrare le Messe anche per loro, magari in 
alcune circostanze o anniversari particolari (ad esem-
pio per un compleanno, nella ricorrenza del proprio 
Battesimo o del Matrimonio, per affidare al Signore 
una persona o una famiglia in un particolare momen-
to o situazione di vita, ...); oppure far celebrare una 
S.Messa come RINGRAZIAMENTO al Signore per 
un evento, una grazia o un motivo personale. 

* Le intenzioni delle SS.Messe che vengono celebra-
te durante la settimana sono esposte alle porte della 
chiesa.

ORARIO delle MESSE FESTIVE :
- NELLA VIGILIA: alle  ORE 18  
- AL MATTINO:  alle ORE 9 e 11 + alle ORE 10 
nella Chiesa di S. Rocco
ORARIO delle MESSE FERIALI :
- LUNEDÌ, MARTEDÌ, GIOVEDÌ e VENERDÌ : al 
mattino alle ORE 8.30  
- MERCOLEDÌ : alle ORE 18.30 (per dare oppor-
tunità anche a chi al mattino è impegnato al lavoro)

- L’orario delle Messe feriali può variare in occasio-
ne di particolari feste o ricorrenze e circostanze.

Le intenzioni delle Sante Messe

ECCO LE ISTRUZIONI PER AVERE LA TESSERA NOI SUL TUO CELLULARE

1) Richiedi o rinnova la Tessera NOI presso il tuo circolo.
2) Scarica l’app ‘NOI’ dal Play Store o App Store per avere la Tessera Virtuale sempre a portata di mano.
3) Attiva la tua tessera registrandoti: inserisci il tuo Codice Fiscale e un indirizzo email. Riceverai una mail con una 
password per accedere al tuo profilo.
4) Sul tuo profilo puoi caricare più tessere (ad es quelle dei figli) Premi sulle tre linee in alto a sinistra, successiva-
mente premi “aggiungi tessera” e inserisci i dati che ti vengono richiesti.
 Tesserarsi al Circolo NOI permette di prendere parte a tutte le iniziative promosse dal circolo stesso, in regola con 
le normative di legge: la tessera è necessaria per frequentare il circolo e le sue attività o anche solo per sostenere una 
realtà in cui credi perché la ritieni importante per le persone della comunità.
- il tesseramento fornisce la copertura assicurativa a coloro che prendono parte alle attività.
- Tesserarsi è anche un mezzo per condividere e sostenere le finalità e gli scopi del Circolo che mira a:
- condividere una visione cristiana della vita
- la promozione della persona e dei suoi valori;
- la formazione ed educazione umana e cristiana di ragazzi, giovani e adulti;
- l’organizzazione del tempo libero
La tessera ha validità annuale: dal 1 gennaio al 31 dicembre. E’ possibile farne richiesta o rinnovarla nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì  presso il bar del circolo dalle 15.00 alle 18.30.
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L’Olivo informa - Canonica di Quinzano: via XI Febbraio, 1,  tel. 045 8345111- e-mail: parrocchiaquinzano@gmail.com 
Sante Messe in Parrocchia Festive: vigilia ore 18:00 - mattino: ore 9.00, 11.00 – San Rocco ore 10.00 

Giorni feriali: Parrocchia lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8.30, mercoledì ore 18.30

La risurrezione di Gesù Cristo è il nucleo e 
il centro della nostra fede. Come insegna con 
forza l’apostolo Paolo: «Se Cristo non è risor-
to, vuota allora è la nostra predicazione, vuota 
anche la vostra fede» (1Cor 15, 14).
In Gesù che affronta la morte il cristiano trova 
il significato da dare al proprio morire. È dalla 
Sua morte che può ricevere luce la morte de-
gli uomini. 
I riti delle esequie cristiane, con lo spirito di fede e di 
speranza che le anima, sono da vivere e da compren-
dere nell’ottica della Pasqua del Signore.
Illuminati dal suo mistero, i cristiani sono invitati ad 
affrontare la propria morte e quella dei loro cari non 
solo come una scomparsa e una perdita, ma come un 
passaggio, un vero e proprio esodo da questo mon-
do al Padre, verso il compimento definitivo e pieno, 
nell’attesa del giorno ultimo in cui tutti i morti risor-
geranno (cf. 1Cor 15, 52).
A questa grande verità mirano i riti cristiani delle ese-
quie, i quali accompagnano i tempi e i luoghi dell’e-
sperienza della morte di ciascun fedele e confessano 
attraverso gesti e parole l’articolo di fede: “Credo la 
risurrezione della carne”.

La Chiesa cattolica ha sempre preferito la sepoltura 
del corpo dei defunti come forma più idonea ad espri-
mere la pietà dei fedeli verso coloro che sono passati 
da questo mondo al Padre.
Tuttavia, in assenza di motivazioni contrarie alla fede, 
la Chiesa non si oppone alla Cremazione. In tal caso, 
la celebrazione liturgica precede la cremazione. In 
questi ultimi anni, anche nelle nostre realtà, sta pren-
dendo piede l’usanza di tenere in casa le ceneri del 
proprio caro defunto o di “disperderle” (ad es. nel fiu-
me, o in un  giardino ...).  La Chiesa, invece, è decisa-
mente contraria alla prassi di spargere le ceneri oppu-
re di conservarle in luoghi diversi dal cimitero (es. in 
casa); il cimitero, infatti, è il “luogo della memoria” 
che raccoglie la comunità intorno al ricordo per propri 
morti, consentendo a tutti (famigliari, parenti, amici) 
di potervisi recare per una preghiera, un ricordo, un 
semplice “gesto” di affetto, come il porre un fiore.
Altre prassi sottintendono una concezione privatistica 

della morte in contrasto con il significato delle 
esequie cristiane.

Seppellendo i corpi dei fedeli defunti, la Chie-
sa conferma la fede nella risurrezione della 
carne, e intende mettere in rilievo l’alta di-
gnità del corpo umano come parte integrante 
della persona della quale il corpo condivide 
la storia. Non può permettere, quindi, atteg-

giamenti e riti che coinvolgono concezioni errate del-
la morte, ritenuta sia come l’annullamento definitivo 
della persona, sia come il momento della sua fusione 
con la Madre natura o con l’universo, sia come una 
tappa nel processo della re–incarnazione, sia come la 
liberazione definitiva della “prigione” del corpo. 
Nel caso che il defunto avesse notoriamente disposto 
la cremazione e la dispersione in natura delle proprie 
ceneri con ragioni contrarie alla fede cristiana, si de-
vono negare le esequie, a norma del diritto (CIC, can. 
1184; CCEO, can. 876, § 3). (cfr  “Ad resurgendum cum Chri-
sto” della Congregazione per la Dottrina della Fede).

Sepoltura e deposizione dell’urna

Attraverso la pratica della sepoltura del corpo nei ci-
miteri, la comunità cristiana – facendo memoria della 
morte, sepoltura e risurrezione del Signore – onora il 
corpo del cristiano, diventato nel Battesimo tempio 
dello Spirito Santo e destinato alla risurrezione. Sim-
boli, riti e luoghi della sepoltura esprimono dunque la 
cura e il rispetto dei cristiani per i defunti e soprattutto 
la fede nella risurrezione dei corpi.
Per tale motivo il rito della sepoltura fa parte della ce-
lebrazione stessa del funerale e la conclude, e si com-
pie la benedizione del sepolcro.
Dopo la cremazione, invece, non essendo più presen-
te il corpo del defunto, al momento della deposizione 
dell’urna in cimitero è possibile un breve momento 
di preghiera, che si differenzia dalla Benedizione del 
sepolcro in cui viene deposto il corpo. In questo caso, 
se possibile, può essere presente un ministro della co-
munità, altrimenti la preghiera viene affidata ai fami-
gliari, anche attraverso un sussidio preparato e fornito 
dalla Parrocchia. 

Sepoltura e cremazione


